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Agricoltura Il valore della terra 
Notizie e informazioni da e per  
il mondo dei campi e nell’ambito  
del settore agroalimentare

Pomodoro: accordo ancora in alto mare

●  Terminate le piogge, le pian-
tine di pomodoro da industria 
(che ormai sono arrivate alle 
aziende) sono in fase di tra-
pianto. La campagna sta en-
trando nel vivo e gli agricolto-
ri cominciano a guardare sem-
pre più spesso l’orologio per 
non rimanere indietro nei la-
vori in giornate che diventano 
più intense di settimana in set-
timana. 
E se il fatto di avere per la pri-
ma volta dopo tre anni i cam-
pi in un adeguato stato di idra-
tazione, di poter contare su di-
ghe piene e di non dover orga-
nizzare irrigazioni di soccorso 
dopo i trapianti (come pur-
troppo si è dovuto fare spesso 
negli anni scorsi), toglie qual-
che preoccupazione; l’accor-

do sul prezzo e sulle caratteri-
stiche qualitative del pomodo-
ro (che viene tradizionalmen-
te stipulato tra parte agricola e 
industriali e che funziona co-
me riferimento) fa sentire la 
sua mancanza di ora in ora. 
Ne la situazione sembra desti-
nata a risolversi, perché l’ipo-
tesi che quest’anno non si ar-
rivi ad un accordo quadro e 
che ogni Organizzazione pro-
duttori si organizzi con accor-
di singoli sta circolando con 
sempre maggiore insistenza. 
Si tratterebbe di una vera in-
versione di rotta dopo decine 
di anni di accordi e di impegno 
della filiera per mettere in atto 
uno sforzo condiviso. 
Allora, vista la lunga esperien-
za (non è certo il primo anno 
che durante i primi incontri la 
distanza tra le posizioni delle 
due parti è notevole e che la 
trattativa viene interrotta), vie-
ne normale domandarsi: per-

ché quest’anno vi sarebbe la 
concreta possibilità che ad un 
accordo non si arrivi affatto? 
La risposta come sempre sta 
nel mercato. L’andamento po-
sitivo dello scorso anno (ricor-
diamo che il prezzo di riferi-
mento era stato di 150 euro/ 
tonnellata con un incremento 
di più del 27% rispetto al 2022) 
infatti ha spinto molti produt-
tori a spingere l’acceleratore 
sugli investimenti. 
Non solo. Grazie a queste quo-
tazioni anche aziende che non 
avevano mai prodotto pomo-
doro e addirittura territori sen-
za nessuna tradizione si sono 
“buttati” su questa coltura: il 
tutto con il risultato che attual-
mente le previsioni sono di 
produzioni molto abbondan-
ti, visto che si parla di impor-
tanti aumenti dell’ettarato in-
vestito. 
Non a caso molte organizza-
zioni (tra le quali anche Cia 

Piacenza che nei giorni scorsi 
ha diffuso una nota in propo-
sito per voce del presidente Fa-
bio Girometta) invitano i pro-
duttori a limitare le superfici 
investite. 
Va detto che a pesare su que-
ste scelte, che certamente si 
scontrano con il tanto parlare 
di programmazione degli in-
vestimenti che si è fatto negli 
ultimi 20 anni, sono anche le 
quotazioni in discesa di molti 
prodotti, primi di tutti i cerea-
li, che riducono notevolmen-
te le possibilità di scelta per gli 
agricoltori. 
La responsabilità della situa-
zione non dipende certamen-
te solo dagli agricoltori italia-
ni: a livello mondiale si riscon-
tra un mercato pesante e il 
flusso di prodotto importato 
che preme sulle nostre frontie-
re sta assumendo una dimen-
sione veramente preoccupan-
te. 
Il pomodoro presente sui mer-
cati in sostanza è molto e per il 
momento un accordo sembra 
essere lontanissimo, al punto 
che pare che nelle prossime 
settimane non siano nemme-
no previsti incontri. _clamol.

Ettarato aumentato e 
situazione internazionale 
alle basi dello stallo

Confagricoltura: 
costruiamo insieme la 
consulenza del futuro

●  “Costruiamo insieme la con-
sulenza del futuro” è l’intensa tre 
giorni di approfondimento e ag-
giornamento organizzata dal 
Caf di Confagricoltura e dal pa-
tronato Enapa, congiuntamen-
te alla Federazione Italiana Im-
presa Agricola Familiare e ad 
Anpa - Associazione Nazionale 
Pensionati di Confagricoltura, 
che si è tenuta a Palermo dall’8 
al 10 aprile. 
Un confronto arricchito dai con-
tributi di diversi dirigenti nazio-
nali di Confagricoltura, del Mi-
nistero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali, dell’INPS e di altri 
partner tecnologici. 
«Confagricoltura attribuisce 
grande importanza ai servizi al-
la persona, come strumento che 
completa la tutela degli interes-
si dei nostri associati, dei loro 
coadiuvanti e di tutte le catego-
rie sociali. In quest’ottica, abbia-

mo avviato un progetto in siner-
gia tra i quattro enti riuniti in 
questi giorni. Fondamentale per 
questa attività la rete di prossi-
mità per l’assistenza e la consu-
lenza previdenziale, fiscale e sin-
dacale che trova il suo perno ne-
gli uffici territoriali, dislocati in 
tutte le province del nostro Pae-
se» così il direttore generale di 
Confagricoltura Annamaria 
Barrile che ha presieduto i lavo-
ri. 
Per Confagricoltura Piacenza 
hanno partecipato, in presenza, 
la consulente fiscale Michela Fi-
lippi e la responsabile provincia-
le del Patronato Cristina Mode-
nesi con le colleghe degli uffici, 
da remoto. 
L’articolato programma ha visto 
approfondimenti su: modello 
730, novità fiscali per il 2024, 
ISEE, requisiti e criticità per 
l’iscrizione a coltivatore diretto 
e imprenditore agricolo profes-
sionale e poi ancora aspetti con-
tributivi, previdenziali e assi-
stenziali, assegno d’inclusione 
e assegno universale. _mol.

Anche Confagricoltura 
Piacenza alla tre giorni 
nazionale di Caf e Patronato

La responsabile del patronato Cristina Modenesi e la consulente 
fiscale Michela Filippi alla tre giorni

Condifesa Piacenza: 
al via la campagna 
assicurativa 2024

Claudia Molinari 

●  Finalmente in partenza la 
campagna assicurativa 2024, 
dopo il raggiungimento di un 
accordo normativo e tariffario 
con diverse compagnie assicu-
rative da parte di Condifesa Pia-

cenza. 
Nella scorsa campagna, Condi-
fesa ha assicurato quasi 26 mila 
ettari, arrivando a garantire ol-
tre 357 milioni di valore assicu-
rato. 
Gli agricoltori associati a Con-
difesa Piacenza che hanno su-

bito danni nel corso del 2023, 
hanno fruito di oltre 14.4 milio-
ni di euro di risarcimento. 
Nella situazione climatica che 
ci troviamo a vivere, spiegano 
da Condifesa, con conseguen-
ze molto pesanti per le colture, 
il ricorso allo strumento assicu-
rativo ricopre un valore vera-
mente strategico per protegge-
re il reddito delle aziende. 
Condifesa offre la possibilità agli 
agricoltori soci di tutelarsi attra-
verso la stipula di polizze age-
volate, che beneficiano di un 
contributo pubblico che copre 
una parte del costo della poliz-
za stessa. 
«Gli uffici - commenta il diret-

tore Stefano Cavanna - sono im-
pegnati su più fronti per contrat-
tare con le compagnie assicura-
tive le migliori condizioni e ta-
riffe adeguate per le produzio-
ni più diffuse tra i nostri associa-
ti come pomodoro, uva e cerea-
li». 
È possibile assicurare le colture 
e, in caso di danno dettato da av-
versità atmosferiche, verrà risar-
cita la resa mancante e/o dan-
neggiata. 
Le avversità assicurabili sono: 
grandine, vento forte, eccesso di 
pioggia, eccesso di neve, allu-
vione, siccità, gelo-brina, sbal-
zo termico, colpo di sole, vento 
caldo, ondata di calore. 
Riteniamo di fondamentale im-
portanza, continuano da Con-
difesa, ricordare ai soci che è ne-
cessario presentare la manife-
stazione di interesse (MANINT 
2024) prima della copertura 
(viene rilasciata dal proprio 
CAA di appartenenza) per po-
ter accedere ai contributi. 
Proprio in questa fase di inizio 
campagna arriva una precisa-
zione del presidente Gianmaria 
Sfolcini: «È importante che gli 
agricoltori approfondiscono nei 
dettagli tutti gli aspetti, valoriz-
zando la consulenza dei nostri 
uffici, valutando con attenzio-
ne i costi e i benefici delle poliz-
ze agevolate. È fondamentale 
che si arrivi ad una scelta con-
sapevole basata su un’informa-
zione completa e dettagliata».

È possibile stipulare polizze per danni da avversità atmosferiche

Necessario presentare la manifestazione di interesse (MANINT 
2024) prima della copertura per poter accedere ai contributi

« 
Condifesa offre la 
possibilità ai soci di 
tutelarsi attraverso 
polizze agevolate»

« 
Fondamentale una 
scelta consapevole 
basata su informazioni 
complete e dettagliate»


